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RECENSIONI 
 
 
Bergamaschi L. (a cura di), 2007, Omosessualità, perversione, attacco di pani-
co. Aspetti teorici e tecniche di cura: il contributo di Franco De Masi, Franco 
Angeli, Milano, pp. 176, € 16.00 
 

Il libro, curato da Lucina Bergamaschi, presenta il contributo di Franco De 
Masi (psichiatra e Membro Ordinario della Società Psicoanalitica Italiana) per 
Area G, un Centro con sede a Milano costituito da Area G (Associazione senza 
fine di lucro) e Area G Scuola di psicoterapia a orientamento psicoanalitico. I 
due Enti, in stretta connessione, si occupano di ricerca, prevenzione, interventi 
clinici, formazione. 

Il presente libro non sviluppa un unico tema, ma è una sintesi del pensiero di 
De Masi relativamente a tematiche differenti quali l’omosessualità, la perversio-
ne e l’attacco di panico. È possibile, tuttavia, rintracciare, quale filo conduttore 
dei quattro seminari presentati, la riflessione sulle patologie gravi e il tentativo di 
analizzare alcune aree del funzionamento mentale ancora poco indagate. 

Il primo seminario ricostruisce storicamente l’evoluzione del pensiero psi-
coanalitico sul problema dell’omosessualità, da Freud fino alle posizioni con-
temporanee nella clinica e nella teoria. Si evidenzia come nel corso del tempo 
si siano alternate posizioni differenti riguardo l’omosessualità, ora considerata 
normale, ora patologica. 

Il secondo seminario descrive i nodi psicologici e le angosce esistenziali ce-
lati dietro alle pratiche del travestitismo e del transessualismo di cui vengono 
sottolineate analogie e differenze. Tratta, inoltre, della distinzione fatta ad ope-
ra di Stoller tra identità sessuale (fa riferimento al piano biologico) e identità di 
genere (riconoscimento conscio o inconscio del soggetto di appartenere all’uno 
o all’altro sesso). 

Chiude la parte dedicata al tema della sessualità un seminario sull’area cli-
nica delle perversioni e il loro possibile trattamento. Viene esposta la teoria 
dell’Autore sulla perversione e in particolare di quella sadomasochista, illu-
strandola attraverso esempi clinici e letterari e confrontandola con i contributi 
più significativi della letteratura psicoanalitica. 

Il quarto e ultimo seminario, sull’attacco di panico, rappresenta il tentativo 
da parte di De Masi di integrare le conoscenze neuroscientifiche e psicodina-
miche su questo disturbo in modo da coglierne gli aspetti essenziali e le possi-
bilità di cura. 

Nella premessa al libro è spiegato l’intento della pubblicazione dei semina-
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ri: far in modo che siano uno strumento di riflessione e di confronto costruttivo 
tra colleghi, in particolare per i giovani psicologi-futuri psicoterapeuti.  

Ritengo che l’obiettivo sia stato raggiunto soprattutto attraverso la presen-
tazione di casi clinici tratti dalla esperienza clinica dell’Autore e di Quesiti e 
rispettive risposte riguardo le tematiche di volta in volta trattate e riportati alla 
fine di ciascun seminario.  

 
Margherita Napoli 

 
 

Veronica Prampolini, “CANTO XXXV – INFERNO. Donne affette da endome-
triosi”, Foggia, Casa Editrice Mammeonline, 2007, pp. 95. 
 

Un titolo altisonante per questo testo che racconta un pezzo di vita di Vero-
nica, la sua Autrice, affetta da endometriosi.  

Si stima che siano 150 milioni in tutto il mondo le donne in età fertile che 
soffrono di questa malattia, di cui circa 14 milioni in Europa e 3 milioni in Ita-
lia, ma nonostante ciò l’endometriosi è ancora una patologia silenziosa e sco-
nosciuta, di cui non si sanno le cause, né la cura.  

Nell’endometriosi, tessuto simile all’endometrio (rivestimento interno 
dell’utero) si localizza al di fuori dell’utero, in altre zone del corpo (vescica, 
intestino, ureteri, tube, ecc.). In tali sedi il tessuto endometriale si sviluppa in 
“noduli”, “lesioni”, “cisti”, “aderenze”. Tali formazioni possono essere causa 
di dolore pelvico cronico, dismenorrea (dolore durante e dopo le mestruazioni), 
dispareunia (dolore durante e dopo il rapporto sessuale), sterilità. Solo nel 25% 
dei casi la malattia è asintomatica.  

Nonostante l’importanza di tali sintomi, l’endometriosi spesso non viene ri-
conosciuta dai ginecologi e dai dottori stessi e, quindi, viene diagnosticata con 
anni di ritardo ed è proprio per combattere questo non riconoscimento che la 
Prampolini decide di dare il suo contributo.  

L’Autrice dichiara di essere stata spinta a scrivere questo libro perché “da 
una cosa non buona ne possa nascere una buona”, perché la sua dolorosa e dif-
ficile esperienza possa servire a dare forza e coraggio ad altre donne affette 
dalla stessa malattia e perché pian piano la parola “endometriosi” entri tra le 
malattie socialmente conosciute. 

La Prampolini racconta la sua personale battaglia, comune a molte donne 
colpite da tale patologia, contro l’endometriosi, gli interventi subiti, gli ostacoli 
incontrati per il riconoscimento della sua malattia, l’impatto sulla vita di coppia 
e sulla vita sociale e lavorativa, il desiderio di poter, nonostante la malattia, a-
vere un bambino e la sua scelta di intraprendere la procreazione assistita. 


